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PROLOGO

 Sto qui distrutta, a brandelli, aspettando la fine. 

 Sento che ce ne sono altre come me intorno, tra le erbacce che mi soffocano, ma non riesco a vederle. I miei occhi non funzionano, non ci sono più, e il mio cuore una volta caldo e pulsante, che trasmetteva a bielle e pistoni  l'energia sprigionata dal carburante trasformandolo in movimento veloce, non batte più da un pezzo. Sono solo un rottame inutile eppure continuo a ricordare...

 

 Una volta ho sentito qualcuno (forse LEI?) dire che quando si sta per morire la vita che si è vissuta riaffiora tutta intera in un attimo nella memoria. 

 Allora non ho capito, però ora so che è vero, per me è proprio così. 

 Non capisco come sia possibile, eppure ogni pezzettino anche minuscolo, ogni molecola del mio povero corpo maciullato si sta facendo memoria di quel che è stato, proprio ora che sto per morire, non ne ho più dubbi, solo qualche perplessità che nessuno mi può aiutare a risolvere. Posso solo aspettare e basta.

 Così mentre sto qui immobile prima (quanto?) che la Gru mi sollevi finalmente e metta l'ammasso di ferraglia che sono diventata nella Grande Pressa, mi riduca a un bel cubo da buttare nella tremenda Fornace di fusione, non riesco a far altro che far fluire i ricordi della mia piccola esistenza.... 

 

 Sognare o immaginare?  Oppure ricordare? Storie felici o no?

 

 Beh, almeno mi serve per non annoiarmi nell'attesa (per quanto?) della fine definitiva. Che non so neanche se è davvero, definitiva...

 

 

***

 



CAPITOLO 1  

Della mia nascita ed accoglienza in famiglia. Prime gioie e disavventure.

 

***

Non ho mai saputo esattamente dove son nata. Di certo ho saputo solo molto tempo dopo di essere stata assemblata in Italia con pezzi prodotti qua e là, ma sicuramente in Sicilia anche se non so dove. La Sicilia è un'isola non tanto piccola, l'ho scoperto dopo.

 Come so che almeno una delle mie parti è siciliana? Facile, sul guscio del carburatore ho sentito dire che c'è scritto Sicilfiat e c'è pure un baffo di vernice rossa fiammante. L'hanno scoperto LORO aprendo il mio cofano posteriore la prima volta che ci siamo incontrati. 

 LUI è venuto a prendermi in un grande garage dove mi avevano scaricata da un grande camion a gabbia, bisarca lo chiamano, viaggiando assieme con tante come me ma di colori diversi,  per luoghi mai visti, che non conosco perché non sapevo neanche come guardare e cosa.

 E dopo, una breve corsa per strade a me ignote: LUI si dà un po' di arie, è contento come una pasqua di avermi tra le sue mani e poter fare sfoggio delle sue capacità con me tutta nuova di fabbrica e mettermi alla prova. Così infine ci fermiamo graziosamente davanti a LEI che aspetta al portone.

 E' a prima volta che la vedo: LEI è là che aspetta il mio arrivo curiosa e mi guarda tutta con gli occhi tondi: LUI impugna la leva del cambio per fare marcia indietro e aggiustarmi nel parcheggio e quella si stacca e gli rimane in mano come un bastoncino inutile, mentre il motore mi si imballa.... ORRORE!

 LEI si mette a ridere, a ridere, non riesce a smettere; LUI invece comincia smadonnare strillando incazzatissimo (ho scoperto poi che è una delle sue migliori specialità).

 Mi vergognooooo! Ma non riesco a fare altro che rimanere col motore al minimo, senza riuscire a smuovermi di un centimetro, sperando che il mio ronfare li calmi un po'...

Dopo un po' in qualche modo LUI riesce a piantarla di strillare e LEI di ridere e gli suggerisce:

 

- " Telefoniamo alla Fiat, qualcosa dovranno ben fare! E' nuova! “ -

 Così mi spengono il motore e se ne vanno di corsa dentro il portone lì davanti mentre io sto lì immobile e terrorizzata e penso che mi faranno delle cose terribili, finché LORO tornano e arriva un carro gru che mi prende senza complimenti su per il muso e mi riporta da dove eravamo partiti trascinandomi sulle ruote di dietro, vergogna su vergogna.

 Sono confusa e veramente preoccupata, mentre mi trascinano appesa come un animale da macello, chissà cosa mi succederà?

 Probabilmente mi rimetteranno là dentro quell'orrendo enorme stanzone buio assieme alle altre e daranno a LORO un'altra al posto mio. 

 Dopo una figuraccia simile! 

 Ma mi dispiace un sacco perché quei due mi sono stati simpatici da subito, non so perché. E' bello sapere di avere una famiglia, una casa (beh, in strada) dei bipedi e pure dei quadrupedi (ancora non li conoscevo) con cui viaggiare, da portare ovunque vogliano andare.

 E dover ricominciare ad aspettare dentro quell'enorme garage superaffollato che qualcuno, chissà chi, mi porti chissà dove proprio non mi va. 

 Mica è colpa mia se mi hanno montato i pezzi che si staccano, diamine! 

 E chissà che cosa mi fanno gli omini del garage, magari mi tolgono tutti i pezzi e li mandano chissà dove, magari un po' qua un po' là, riassemblandoli con altri che manco si conoscono!!!

 

 Sono proprio tristissima e disperata, sempre più frastornata.... 

 Dopo un sacco di giri, ballonzolando appesa al dannato gancio siamo di nuovo nel garage e mi tirano giù dall'autogru con le quattro ruote di nuovo a terra. Ma non dura. Gli omini discutono molto animatamente con LUI, che nel frattempo ha smesso di smadonnare, ma si vede ancora che è arrabbiatissimo, poi uno mi spinge con le ruote su una cosa che va su e mi porta pure a me,  e tutti insieme mi passano sotto e cominciano a svitarmi e smontarmi qualcosa, una specie di scatola. Sono davvero terrorizzata, con le ruote su quel trespolo per aria, impossibilitata a muovermi a rischio di cadere, sola come un cane in gabbia, con LUI e gli omini che discutono di me e della mia sorte e io che non capisco niente e mi sento come un condannato a morte.

 A un tratto un barlume di speranza: LUI dice deciso : 

 

- ” Allora ve la lascio per oggi, torno a prenderla domani. Intanto aggiustate il pezzo alla meglio, poi quando arriva quello nuovo mi avvisate e vengo per sostituirlo direttamente!.”

 

 Allora sono salva!!!   Va bene, devo rimanere la notte lì nelle mani di quegli omuncoli che devono aggiustarmi, ma domani torno a casa di nuovo!

 Evviva, passo la notte sul trespolo senza fiatare e qualcosa evidentemente riescono a fare, perché è già domani e LORO sono qui a prendermi per andare un po' in giro assieme a farmi conoscere la città.

LEI è simpatica, però è tremenda, continua prendermi in giro e ridere della mia figuraccia iniziale, sta seduta accanto a LUI che guida e non smette di guardare tutto, dal volante al cruscotto, ai sedili, ai finestrini, Apre pure il tettuccio, perché è una bella giornata: vuole godersi il sole, il vento nei capelli le piace un sacco, e ascoltando il mio ronfare a un certo punto strilla allegramente:

 

-  “ Dobbiamo festeggiare!  E' come il varo di una nave, perciò va bagnata e bisogna darle un nome!” - 

 

 Naturalmente io non capisco un accidente di niente: ancora non so cos'è una nave, ma sul “bagnare” non sono assolutamente d'accordo, perché lo so che non so nuotare, lo sento. E mentre comincio a spaventarmi di nuovo, capisco che LEI non parla di acqua ma di vino, un liquido che è nelle bottiglie, e non vuole annegarmi, ma solo schizzarmene un po' addosso e il resto berselo con LUI.  

 

 Infatti è una cosa divertente e per niente spaventosa, anzi sono molto felice e orgogliosa quando LEI si bagna le dita con lo spumante della bottiglia e me lo spruzza sul muso dicendo solennemente:

 

 - “La chiamiamo Carolina!” -

 

 E' stato davvero un momento meraviglioso. 

 

 Non sono più una cosa, ho il mio nome, proprio come LORO, anche se per me loro sono sempre e solo LUI e LEI. 

 Certo io sono molto diversa, ho forma e colori assolutamente differenti dai loro, ma anche LORO sono molto diversi l'uno dall'altro: anche se si vede bene che sono umani bipedi tra loro non si somigliano e non somigliano neanche a niente e nessuno che ho conosciuto poi nella mia vita. 

 Proprio questo è il bello della faccenda: siamo tutti diversi, ma ci vogliamo bene, ci aiutiamo, siamo solidali.

 

 Sono molto felice della mia situazione: appena nata (beh insomma quasi) e già ho qualcuno, LUI e LEI, che si occupa di me, che lo fa con competenza e affetto, che si preoccupa che io sia in buona salute, con tutti i pezzi in ordine e mi ha persino dato un nome tutto  per me. Un nome vero, proprio come una persona vera, non una sigla o un acronimo da industria. E' evidente  che così quei due bipedi, LUI e LEI, mi considerano come una parte di quella cosa che LORO chiamano “famiglia”. Che poi ho scoperto essere per LORO uno strano mix di umani, animali e cose di cui si circondano e con cui convivono costantemente nei modi e nei luoghi più diversi. Insomma mi hanno adottato.

 

 Così LEI la mattina mi passa accanto, magari mi lancia un'occhiata affettuosa e mi saluta pure, ma al lavoro, da vera bipede, ci va sui suoi piedi; forse non sa guidarmi, forse il suo lavoro è vicino a casa o forse non è contento LUI di andare a piedi?

 LUI mi guida molto, invece, spesso da solo, mi porta in giro per la città, quasi sempre la mattina in un posto che si chiama Università, e in molti altri posti.

 All'Università ci rimango per ore, ferma immobile ad aspettarlo in parcheggi superaffollati badando che non mi urtino le altre auto e i motorini, ma è veramente difficile riuscire a evitarli. 

 Sembra proprio che ce l'abbiano tutti col mio musetto bianco e liscio o col mio sederino o con i miei fari!

 Povera me, mi dispiace proprio tanto quando qualcuno sedendosi sul mio parafango mi fa diventare strabica!

 E non vi dico come si arrabbia LUI quando a sera mi accende i fari e si accorge che le luci vanno in tutte le direzioni tranne quella giusta! Ma non sono mai capace di difendermi, magari morderli, questi maleducati!

 

 Mi piacerebbe proprio un sacco qualche volta riuscirci, a sbranarle, magari quelle macchinone larghe e lunghe, piene di boria, di paraurti giganti, superaccessoriate di cromature, in grado di distruggermi i fanalini anche solo parcheggiandomi dietro, e sempre pronte a sorpassarmi rombando come camion!

 

 In quei primi giorni in giro per una città caotica e assolutamente senza regole LUI è attento a ogni pericolo incombente e mi guida fuori dai possibili guai con grande perizia, pur rispettando regole che nessuno o quasi rispetta. E lo fa sempre con una grande naturalezza, senza distrarsi mai, pronto ad approfittare di ogni varco a mia misura nella marmellata di auto. Ma quando abbiamo accanto LEI non perde occasione per mostrare come sa schivare i guidatori aggressivi e infilarsi abilmente tra le auto che si muovono disordinatamente, superandole senza che riescano a bloccarmi. Pur senza  sforzarmi, marciando tranquillamente e correttamente riesce sempre ad essere tra i primi ai semafori, guadagnando tempo senza correre.... 

 Oh i semafori! Sembra proprio che LUI li conosca intimamente uno per uno.

 Tiene il conto dei tempi di ciascuno ed è in grado di partire sempre per primo, senza sgommate o accelerate brusche. Riesce non so come a sfruttare al meglio le mie non brillantissime capacità e questo mi ha sempre dato la soddisfazione impagabile di fregare sul tempo anche auto più grandi e potenti di me, col che si è conquistato il mio rispetto e il mio affetto imperituro da subito.

 E LEI siede al suo fianco chiacchierando senza sosta di tutto quel che le passa per la testa, di quel che le è capitato al lavoro, della gente che conosce e che frequenta, della sua vita passata presente e futura, delle esperienze della giornata, di quel che ha scoperto di nuovo e di quel che in qualche modo la coinvolge.

 Quando LUI mi lancia in una situazione un po'  pericolosa la sento fremere, anche se non cambia di un millimetro la sua posizione, è vigile e attenta  eppure rilassata, quasi distratta, imperturbabile. So che non si perde un attimo della scena, anche se continua a chiacchierare come se niente fosse, come se si trovasse sul divano di casa: LEI si gode la situazione fino in fondo senza apparentemente fare una piega. 

 Invece quando magari LUI smania silenzioso e ingrugnato davanti a un semaforo rosso troppo lungo, LEI si gira verso di LUI, smette le chiacchiere e lo bacia. Ma senza ostentazione, senza aggressività, gentilmente, quasi voglia usare un altro mezzo per stemperare la sua attenzione troppo dura, e invitarlo a prendersi comunque quell'attimo come una piccola pausa nella corsa quotidiana,  ritagliando per loro due soltanto uno spazio casuale al di fuori del contingente.

Invariabilmente LUI si arrabbia e la respinge, spesso in modo così duro e sgarbato che LEI diventa silenziosissima e si chiude in un piccolo grumo di orgoglio ferito.

 Segue invariabilmente la lezione di “bon ton automobilistico” da parte di LUI, acido e assolutamente saccente nel voler colpevolizzarla per un gioco innocente e grazioso. 

 LEI tenta di opporre la logica  del  “baciarsi è un modo carino per ammazzare lo stress ” -  “serve a far passare piacevolmente il tempo di attesa altrimenti noioso” - “ baciarsi è un gioco piacevole, mica un reato” - “ se non ti va di baciarmi, puoi dirlo gentilmente, non mi offenderò” - “ un bacio non fa male a nessuno” - “ quelli delle auto accanto hanno altro per la testa che stare a guardare noi” - “se guardano magari si divertono e si distraggono invece di arrabbiarsi per l'attesa”..

 

 Vedo spesso queste sceneggiate: LUI replica sempre più incazzato mentre LEI  inizialmente cerca di smorzare i toni buttandola sullo scherzo, cercando di far leva sull'affetto e sul gioco, prendendolo amabilmente in giro. Poi improvvisamente LEI smette di scherzare e si arrabbia sul serio, non sempre per fortuna, si chiude un attimo e poi parte con una raffica di parole, durissime, circostanziate, senza strillare, ma con un tono così gelido e tagliente che riuscirebbe ad affettare un blocco di cemento armato. Infine tace, stringe le sue labbra graziose e ignora tutti i suoi strilli e le sue proteste. Riesce ad astrarsi talmente da tutto quello che LUI riesce a dire e fare che anche se andassimo a sbattere contro un muro son sicura che non avrebbe moto, né emetterebbe alcun suono, neanche di protesta, o di sorpresa.

 LUI cerca di attirare la sua attenzione urlando e strillando, senza riuscirci, LEI continua a ignorarlo, e così se la prende con me e pesta sui pedali, prende a pugni il mio volante, schiaccia l'acceleratore furiosamente e comincia a zigzagare tra le auto a tutta velocità finché un altro semaforo lo ferma e LEI gelida gli fa:

 - “Ciao” - apre lo sportello, scende e se ne va tranquilla in direzione opposta  sui suoi piedini lasciandolo dentro di me a schiumare e sfuriare.

 Oh se sono diversi!

 In quei momenti vorrei poter far qualcosa per farli smettere, mi sento impotente e imbecille dalla prima volta che mi è capitato di trovarmi coinvolta, si, ma ho capito subito che sono troppo giovane e so ancora troppo poco delle mie capacità, e poi ancora non li conosco e mi mettono davvero soggezione.    

 Dopotutto sono l'ultima arrivata e  LORO hanno molta più esperienza e conoscenze di me. 

 Così soffro in silenzio, perché sento che c'è fra loro qualcosa che gli impedisce proprio di capirsi e anche se sembrano volersi un gran bene li spinge a farsi del male come se si odiassero. 

 Mah, dopotutto non sono come me, LORO sono bipedi.

 

 Abitiamo in una stradina tranquilla, solo tre-quattro palazzi piccolini e c'è sempre  spazio per me anche se specialmente la sera arrivano un po' di auto in più di amici loro, bipedi, naturalmente, per passar la serata assieme.

 L'unica cosa che ho trovato sgradevole da subito sono un paio di cagnetti, quadrupedi bruttini, antipatici e maleducati, che circolano pure da soli per la strada e non perdono occasione di annaffiarmi le ruote con la loro pipì puzzolente e si strillano addosso, mentre sono lì aspettando LORO e non posso muovermi. Mi danno veramente il voltastomaco.

 Però non c'è pericolo che LORO mi lascino lì a riposare troppo a lungo, anzi,non passa giorno che LUI non mi faccia correre in giro per la città. LEI invece non mi porta mai in giro, la mattina la vedo andare sempre da sola e sui suoi piedi al lavoro: esce dal portone presto, prima di LUI e passa di gran corsa, carica di libri e cartelle e borse. LUI arriva dopo un po', ha con se quasi sempre un grosso coso bianco e una borsa che sembra uno straccio, me li butta dentro e parte a razzo buttandosi in mezzo al traffico di una grande strada alberata piena  di autobus, motorini, auto e di semafori quasi sempre rossi. Anzi ingaggia una vera lotta col tempo per riuscire a non doversi fermare ogni cento metri fino al posto che chiama Università, dove per trovare un posticino per me deve lottare un altro po'  e poi quando l'ha trovato mi pianta lì spesso per ore e ore schiacciata tra mille auto ad aspettare che ritorni e mi riporti a casa. Alle volte però, quando esce più presto andiamo prima a prendere LEI  quando esce dalla Scuola (il suo lavoro), per andare a casa tutti assieme. 

 E' molto divertente stare con LUI  ad aspettare che LEI esca fuori. La Scuola non è come l'Università, che sembra una città nella città, è solo un edificio molto  grande, con un portone, davanti una strada piccolina e di fronte un parco un po' disastrato e sporco. A un tratto suona una campanella stridula, il portone si apre e sembra che si sia aperta una diga, solo che invece di acqua ne esce fuori una torma urlante di bipedi giovani di tutte le taglie e colori e mi circondano letteralmente come se volessero spazzarmi via, se siamo parcheggiati troppo vicino.... la prima volta ho avuto una paura d'inferno, ma LUI è tranquillo, infatti non ci succede nulla e in poco tempo quelli spariscono strillando da tutte le parti.

 In pochi minuti la folla si dirada e cominciano a uscire anche bipedi più vecchi, quasi tutti salgono sulle auto attorno a me e se ne partono, solo pochi si allontanano a piedi come fa LEI quando non veniamo.

 LEI è sempre tra gli ultimi che vengono fuori, con tutte le sue carte e cartelle in braccio e l'aria un po' frastornata. Sembra sempre sorpresa di vederci lì, si infila dentro di me con un sorriso e un saluto allegro, ma poi non parla quasi,  ascolta solo LUI che le dice questo e quello nei pochi minuti fino a casa,  distratta che sembra in trance scende appena arriviamo senza neanche aspettarlo e sparisce nel portone.

 Talvolta però si cambia e invece che a casa si va da mamma (di LUI) o da papà (di LEI), oppure da parenti o amici e siccome la strada è lunga, dopo un po' che siamo in giro LEI ricomincia a parlare, a raccontare quel che le è successo a Scuola, che hanno combinato i “suoi ragazzi “, i colleghi e tutto il personale..   

 Oppure cominciano a discutere di come e chi incontrare, cosa c'è da fare, come passare la serata, come organizzarsi per procurarsi quel che serve per la casa o il lavoro.

 

 E' veramente interessante starli ad ascoltare così, quando chiacchierano tra loro, mi permette di imparare un sacco di cose che non so e che non riuscirei neanche a immaginare!  

 Ho imparato per esempio che i “papà” e la “mamma”, “sorelle”, “parenti” e “amici” sono parte della “famiglia”, ma abitano nelle loro case diverse da quella LORO, anzi nostra, GATTO compreso, perché c'è anche uno di questi esserini che abita nella casa con LUI e LEI.

 

 Non avevo idea di che fosse  e potesse essere davvero uno di questi strani quadrupedi fino a quando un bel giorno non mi arrivano tutti assieme e tutti assieme, LUI, LEI e GATTO,  e mi salgono dentro.

 Sono molto perplessa quando vedo quel quattrozampe piccolo, nero, peloso e con grandi occhi gialli saltarmi sul sedile posteriore  dopo avermi annusato attentamente prima fuori e poi dentro. Anche un po' preoccupata, mica mi farà pure questo qua la pipì sulle ruote o peggio sul sedile?

 Invece niente, che sollievo, GATTO  è beneducato quanto LORO e me!

 Ed è bellissimo, agile e forte, sicuro di sé anche così piccolo e fragile, per niente prepotente, anzi gentile e morbido, ed enormemente curioso, si vede che gli sono simpatica! Non solo, ma gli piace proprio moltissimo andare in giro con me, proprio come LORO. 

 In genere se ne sta sul lunotto posteriore a fare le boccacce alle auto che ci seguono, ma quello che proprio lo manda in visibilio è starsene come una sfinge in cima al mio tettuccio aperto, le unghie saldamente ancorate e tutti i baffi al vento! Un vero spettacolo, non ha paura di niente e di nessuno e non perde l'equilibrio neanche con le curve e le frenate più brusche, al massimo salta giù sul sedile come se fosse di gomma. E poi non si arrabbia mai, è sempre pronto al gioco e alle coccole, come a castigare coi suoi scherzi chi lo tratta male; non parla molto, ma ronfa proprio come me. Insomma un tipo davvero simpatico e divertente.

 

 Peccato aver potuto frequentare troppo poco un così amabile amico! 

 Purtroppo la sua socievolezza, la sua ingenua fiducia nel genere umano assieme alla sua  assoluta passione per prendere in giro e far dispetti ai maleducati, gli son costate la vita.

 Così ho dovuto imparare anche le creature più amabili possono incontrare l'odio di chi invidia la loro grazia e sfrutta la loro fiduciosa giocondità per dare sfogo alla propria cattiveria facendo loro del male. 

Distruggere la bellezza e la gioia è per alcuni bipedi un piacere più grande di qualunque creazione!

 

 E GATTO diviene il bersaglio di uno di questi bipedi, ma allora nessuno di noi se ne rese conto, chi è buono non può essere neanche sfiorato dal dubbio che ci sia qualcuno che sia del tutto all'opposto. Perché certi bipedi sono subdoli, ipocriti, le loro cattiverie  sanno abilmente tenerle nascoste, sanno di poter colpire in sicurezza solo se gli altri neanche immaginano che lo facciano...

 Vigliacchi e crudeli. Assassini, quasi sempre impuniti.

  

 Anche se ormai immobile il mio cuore ancora sente l'angoscia della corsa assieme dal Dottore con GATTO morente in braccio a LEI sconvolta che cerca di non piangere e LUI serio, addolorato e scuro che cerca di rassicurarla, di darle qualche conforto impossibile. 

 Oh è terribile e ancora più terribile accompagnarli tutti e tre in campagna, nel tristissimo viaggio per seppellire quel batuffolo di pelo ormai immobile per sempre, il loro dolore e il mio...

 

 

 Ho un po' divagato, credo, ma tentare di riordinare tanti fatti che ti si affollano tra gli ingranaggi quando sei nuova e curiosa, e ti succedono tante cose tutte assieme è sempre difficile.

 La prima notte a casa, per esempio, dopo la figuraccia della leva del cambio, la corsa appesa all'autogru e la riparazione d'urgenza e di fortuna, orrore!

 

 Che sollievo scoprire che non mi rimandano in fabbrica, che la famiglia che ho appena conosciuto mi vuole ancora malgrado tutto, e appena torno ha pure invitato gli “amici” per farmi festa!

 Eccomi di nuovo lì, nella stradina cul-de-sac, in compagnia di altre auto, belle, grandi, spiritose e amichevoli, essere oggetto dell'attenzione divertita di tanti umani bipedi allegri e piuttosto rumorosi nelle loro manifestazioni di benvenuto.   

LORO raccontano la mia prima disavventura e tutti gli amici giù a ridere e prendermi in giro, però con affetto e orgoglio, mi scusano, elogiano i miei pregi:

 

-  “Poverina, mica è colpa sua se la lavorazione in fabbrica è un po' scadente! Per giunta è pure un modello nuovo e qualche pezzo sicuramente non è adatto.”

 

 -” 'Sta ditta le fabbrica da anni, aggiunge qualche cosa nuova, ma evidentemente la qualità dei pezzi non è un gran che, oppure utilizza parti vecchie perché le nuove adatte deve ancora produrle! 

 

-” Fra qualche settimana, quando arriva l'ingranaggio adatto, nuovo, lo sostituiranno e tutto andrà a posto! E' in garanzia, no?”

 

-”Vabbè che è un'utilitaria, che costa poco, ma quello che è successo è davvero inqualificabile!!”

-”Ma dai! Questa è la mia quinta 500 non mi sarebbe mai venuto in mente che potesse succedere una cosa così!!!”

 

-”Anche la mia è 500, eccola lì, vedi? Me la sono portata avanti e indietro dall'Inghilterra e va come una bomba. Mai successo niente di simile!”

 

 Quella che dice così è una ragazzona grande e brunetta, grande amica, di LEI specialmente, che mi scruta con aria critica da tutte le parti, pure dentro al motore e sembra capirci parecchio, meglio degli omini del Garage. 

 Però parla in modo buffo, dice un sacco di cose un po' strane, che non capisco, ma LEI l'ascolta con affettuosa attenzione e pare divertirsi un mondo.

Poi se ne vanno tutti assieme  su e mi lasciano lì a chiacchierare con le loro auto. IO non sono per niente brava a chiacchierare e a “fare salotto” (come dicono LORO), non me l'ha insegnato nessuno, ma loro si, invece. Si raccontano le avventure dei loro padroncini con grande dovizia di particolari e io invece non ho gran che da raccontare. E' troppo poco ancora che li conosco, e per giunta mi sento molto intimidita dalla loro disinvoltura...

 Una cabrio  tutta cromature, rossa fiammante, è la più chiacchierona, come  A, il suo padrone: 

 

- ” Stasera venendo qui ci siamo incrociati con una “pantera” piena di poliziotti carinissimi, uno dei soliti posti di blocco. Naturalmente ci hanno fermato per controllo e A ne ha subito approfittato per mettersi a scherzare con loro: ” Ma che bei ragazzi che siete!  Ma che state a fare qui a bloccare le macchine, giovani e carini come siete? Venite con me a divertirvi, tanto è inutile che fermate tutti, quei delinquenti non li potete beccare così facilmente! State a perder tempo, credetemi! Io sto andando a festeggiare con degli amici simpaticissimi la loro nuova macchina: ci divertiremo un mondo e ancora di più se ci sarete anche voi!Dai, piantate tutto e venite con me!!!  -

E quelli: 

 

- ”Ma stiamo lavorando, sai? Siamo in servizio e mica possiamo piantare tutto lì, che ti credi? -

 

A insistere: 

 

- ” Allora venitemi a trovare quando smontate dal servizio!”- e gli dà velocissimo il suo telefono mentre continuano a chiacchierare.

 Insomma diventano amiconi in men che non si dica e alla fine i poliziotti ci lasciano andar via promettendo di rivedersi dopo il servizio.

 Invece un'altra, la mia gemella più vecchia, racconta dei viaggi che ha fatto con la ragazzona moretta che parla strano, D, dalla Toscana  all'Inghilterra e viceversa.

 

 Non ho idea di dove siano, né quanto siano lontane, ma penso parecchio. Racconta pure di Londra (che pare sia in Inghilterra che non ho idea di cosa e dove sia) e del fatto strano davvero che lì la circolazione è al contrario che qui, insomma qui si va a destra e lì a sinistra.

 Si da pure un sacco di arie, perché parla anche inglese, conosce il mare e ha viaggiato sulle navi traghetto della Manica (chissà cos'è), perché l'Inghilterra è un'isola. Insomma ha viaggiato più lontano di tutte noi.

 

 Io non so cos'è una nave e neanche che cos'è il mare, ancora non l'ho mai visto, ma sono sicura che prima o poi lo vedrò. Mi da un po' fastidio la sua aria di superiorità così mi butto a dire: 

 

- “ Oh, penso andrò al mare anch'io! Sono proprio curiosa di vedere com'è e mi piacerebbe pure andare su una nave! LUI e LEI sono così felici quando possiamo andare in giro assieme!! Credo che mi faranno viaggiare in lungo e in largo dovunque!!! “

 

 Insomma una bella serata con gente allegra.

 

 Quando gli amici scendono e se ne vanno via schiamazzando sulle loro auto finalmente torna la quiete. 

 

 Sono esausta e sprofondo nel sonno senza neanche sognare, finché mi sveglio: riconosco il passo e la voce di LEI che saluta il Portiere e scappa a Scuola.    

 Vorrei dormire ancora, ma non riesco ad appisolarmi che LUI mi piomba dentro e partiamo di furia. Che diavolo! Avrà fatto tardi per l'Università, borbotto tra me alla prima fermata all'incrocio, col solito stramaledetto semaforo. Invece LUI tira dritto (naturalmente traffico permettendo) fino a un posto pieno di capannoni, di camion di tutte le dimensioni e di gente sudaticcia e un po' sporca che trascina in giro carretti e carrettini carichi di cassette di frutta, di verdure, di pesci e di  ogni cosa immaginabile.  Scaricano tutta questa roba  su furgoni e auto parcheggiate ovunque, strillandosi cose che non capisco, insomma discutendo molto animatamente e facendo un gran baccano mentre lo fanno. 

 

 LUI mi molla nel primo buco disponibile, scende e si mette a chiacchierare con qualche ragazzotto poi sparisce  per un po' e quando torna ha tra le braccia un paio di cassette piene e vari sacchetti appesi,  mi apre sbuffando e sudando e me li pianta sui sedili, ripartiamo. Ma non stiamo andando indietro, siamo su strade che non conosco ancora e arriviamo quasi subito dentro un grande cortile e poi scendiamo in un grande spazio chiuso, tutto grigio e piuttosto buio zigzagando tra  un centinaio di pali di cemento, dove mi ferma in un angolo, scende, tira fuori tutto e sparisce di nuovo sbuffando piantandomi lì. 

 Non capisco che succede: là sotto è buio intravedo altre macchine ignote, ma stanno tutte dormendo, così me ne sto ad aspettare un po' perplessa, ma non riesco neanche a decidermi a fare un sonnellino che eccolo lì di nuovo sempre armato di cassette e sacchetti che però sembrano meno pesanti e gonfi. Tutto dentro di nuovo si riparte, ma stavolta almeno il sedile davanti, accanto al suo, è libero. LUI guarda l'orologio ogni tanto e borbotta un po', forse per i semafori, ma finisco per riconoscere la zona intorno casa e penso che stiamo tornando lì.

 Infatti. Mi insinua proprio davanti al portone, riprende tutto e sparisce,  ma per poco, infatti eccolo di nuovo e si riparte. Stiamo andando a prendere LEI, evviva, infatti in pochi minuti siamo davanti alla Scuola!!

 Non c'è trambusto, ormai devono essersene andati quasi tutti, quando LEI esce dal portone verde e scende i gradini, ci vede e sorride con tutti i suoi denti spalancando gli occhi e strilla: 

 

- “ Ciao! Che bella sorpresa!Sono stanca morta, stamattina è successo di tutto...”  

 

- ”Vieni, su,- fa LUI aprendo lo sportello.

 

 LEI si ficca dentro con tutti i suoi libri,la borsona, e una cartella grande che butta dietro. 

 Si baciano (stavolta LUI non protesta) e via a razzo. Oh, ma perché è solo un veloce bacio fraterno, mica di quelle cose passionali, perché sono davanti a Scuola  e ci sono un sacco di ragazzi in giro ancora e pure di colleghe di LEI che la salutano, guardando e parlottando tra loro. Pettegole.

 

 Mentre scendiamo giù per la collina LUI le fa:  

 

- “ Oggi niente Università!”

 

 LEI è stupìta: 

 

- ” Come sarebbe a dire? Che è successo?”

 LUI prosegue  senza darle retta: 

 

- “ Sono andato a far spesa ai mercati generali e ho comprato un sacco di roba a pochi soldi! Ne ho portato un po' a mamma e il resto è comunque una bella scorta: è a casa che ci aspetta. Ho preso una cassa di fagiolini, una di insalata e poi arance, mandarini e mele annurche buonissime. Di verdure ce n'erano tante,ma non sapevo bene cosa si conserva meglio surgelandola e bisogna prenderne 5 o 10 kili per volta”

 

- “ Caspita! - fa LEI - ma l'insalata mica la possiamo surgelare, diventa una pappa orrenda! La frutta si può conservare bene anche fuori dal frigo, ma che ci facciamo con 10 kili di fagiolini? Sono tanti e a caparli tutti.... E per surgelarli dovremo per forza dividerli in pacchetti, almeno così possiamo usarli un po' per volta...

 Però mi sa che hai speso un sacco di soldi! “

 

- ”  Ma no, il prezzo è un decimo del mercato qui sotto, e ho anche fatto ai mezzi con  mamma! E lei mi ha già restituito la loro parte di spesa così ci troviamo con una bella scorta a pochissimo e siamo tutti felici!” 

 

“ Vabbè - fa LEI ancora dubbiosa – ma mi sa che sarebbe stato meglio che ci fossi stata anche io, almeno conosco le verdure, la frutta e avrei potuto scegliere e trovare più cose utili, non ti pare?”

 

 -” E' vero, c'era un sacco di scelta, ma mica puoi prenderne meno del quantitativo standard! E' vendita all'ingrosso: quantità un po' più piccole le trovi solo per cose tipo pesci, uccelli  e roba così!”

 

1.-” Beh, vedremo un po'. Sarebbe meglio riuscire a organizzarci in un certo numero di persone, magari coinvolgendo altri amici, oltre ai tuoi genitori!”

 

 Nel frattempo siamo arrivati. LORO se ne vanno su e io non saprò mai com'è andata a finire la storia dei fagiolini da “capare e surgelare “ e del resto. 

 

 Ma la cosa più buffa è che in realtà LEI non ha avuto risposta sul perché LUI non è andato all'Università e non ha neanche insistito, quando LUI ha fatto il sordo...

 Eppure è curiosa come e peggio di GATTO. Strano. 

 

 LEI è davvero particolare, non è la prima volta che me ne rendo conto, ed è così diversa da LUI, non solo per forma  e colori e dimensioni, ma soprattutto per come si comporta: sembra sempre distratta, invece osserva tutto, e registra, anche se non lo da a vedere. E non fa troppe domande, non insiste se non le si risponde, però registra, lo so, e le risposte certamente se le trova lo stesso da sola!

 Oh lo so bene com'è attenta e si ricorda di tutto, anche di quello che non sembra le importi davvero. 

 

 LUI invece chiede sempre i perché e i percome di ogni cosa capiti, soprattutto a LEI, ma spesso sembra proprio che non ascolti la risposta, insiste, chiede di nuovo, petulante, e vuole sapere in continuazione da  LEI cosa fa, dove va, come, con chi, quello che pensa di questo e di quello, ma credo che in realtà non glie ne importi un accidente di saperlo,oppure ha una pessima memoria.

 Sembra proprio invece come se volesse controllare tutta la sua vita, pur sapendo che non ci riuscirà mai, e non riesca a farne a meno. Così quando LEI non è lì con LUI smania e si agita in genere finché non ce l'ha sotto gli occhi.   

 Come avesse paura che LEI possa sfuggirgli in qualche modo.... 

 Ma LEI non fugge, e risponde sempre diretta e tranquilla alle sue infinite interrogazioni mentre  LUI sembra perpetuamente incredulo che LEI gli dica semplicemente quello che pensa o fa veramente...

 Non sembra molto felice, però. Ma è un bipede umano, sarà forse per questo non riesco a capire come mai è così strano, e diverso da me e anche da LEI?

 

 

 Sono qui a riflettere a quel che è successo davvero stamane, a interrogarmi su quel che mi capita, a quello che sto imparando degli umani mentre mi riposo aspettando di rivederli.

 Tra le auto parcheggiate in questa piccola strada appartata osservo le persone che mi passano intorno. Sto cominciando a riconoscerle, sono quasi sempre le stesse! 

 C'è un omino piccoletto che fa sempre avanti e indietro tra le varie case della strada e il portone e chiacchiera con tutti quelli che passano. Parla in modo strano, conosce tutti e non si allontana quasi mai, ma ha l'aria di essere importante perché tutti sono molto gentili con lui, anche quelli più antipatici e maleducati. Perché qui intorno c'è anche gente antipatica e non mi riferisco a quella a ruote: un paio di bipedi della casa di fronte e  vari altri qui nella stessa casa di LORO. 

 Un paio di tali bipedi si portano sempre appresso dei canetti maleducatissimi che non perdono occasione di annaffiarmi di pipì e sembrano  arcicontenti quando lo fanno, si vede che non gli sto simpatica, non capisco perché, dato che me ne sto buona buona qui senza dar fastidio a nessuno...

 Uno di questi maleducati che mi detestano come i loro cani, un coso brutto, nero, bassotto e grasso, con una specie di cespuglietto nerastro sotto il naso, appoggia la sua bici accanto a me, anzi spesso pure addosso, per graffiarmi senza farsi vedere.

 La bici pare sia una macchina, ma è strana: ha solo due ruote e non ha un motore. Ha solo una specie di trespolo (penso che sia scomodissimo) dove il bipede si appollaia per muovere in circolo i piedi poggiati su due levette: le ruote così girano e il tutto riesce a spostarsi, ma piano, ed è estremamente instabile.

 

 Mah, a me sembra una cosa poco funzionale e veramente poco sicura, per muoversi, ed è anche pericolosa per la mia vernice, almeno per come la usa quel tipo cespuglioso contro di me.

 L'omino che parla buffo e col fischio chiama questo tipo “Poliziotto” che non ho capito che vuol dire, forse è un nome speciale per quelli con quello strano cespuglio sotto il naso...

 Forse è per colpa del suo cespuglio sopra la bocca se non ride mai, non parla quasi e anzi bofonchia?

 Ora, il “Poliziotto” ha pure un cagnetto piccolo e brutto quasi come lui, che strilla sempre contro tutti ma ha una vera passione per farmi pipì sulla ruota destra davanti, e sto maleducato di cespuglioso è tutto contento, io molto schifata, invece.

 Evidentemente lo ama, o qualcosa di simile, mentre gatti invece li detesta proprio. 

 

 Ce ne sono anche altri, di cani, ma non vale la pena di parlarne, sono noiosi e stupidi, solo uno è simpatico: è marrone, non scorrazza strillando per la strada e non mi fa  mai pipì addosso. Con i gatti ha rapporti amichevoli e insomma è educato, infatti è di una LORO amica che abita pure lei qui.

 Nelle notti che passo qui ho scoperto che ce ne sono due o tre  di gatti, di queste creature gioviali, che abitano nella strada, e siccome è freddo e io sono spesso ben calda, specie quando arrivo da una bella girata, loro vengono a riscaldarsi sotto di me. 

 Una specialmente, una bella gattona bianca e grigia con la coda a strisce, appena arrivo si precipita subito seguita dagli altri due, che evidentemente le fanno la corte. Passano la notte intera, ma anche il giorno, a chiacchierare e scherzare tra loro e ogni tanto cacciano urla forsennate, specie lei, quando uno dei due riesce ad acchiapparla e a montarle addosso. Ma è una cosa amichevole, un gioco, lei non si offende mai e nessuno si fa male, anzi, continuano a scherzare allegramente.

 Ogni tanto arriva anche GATTO, quello che abita con LORO, coi suoi occhioni gialli e il mantello nero e allora la gattona pianta momentaneamente in asso i suoi due amici.... 

 GATTO è un vero funambolo, non so proprio come faccia a scender giù per i muri e a risalire in casa LORO senza mai farsi beccare! E la gattona dopo un po' di volte ha imparato ad aspettarlo mollemente sdraiata sulla mia capote, così gli altri due devono accontentarsi di corteggiarla da lontano. 

 Deve averglielo insegnato GATTO, è lui che adora la mia capote! 

 

 Lo so che gli piace un mondo viaggiarci sopra come se fosse su una spider, con le vibrisse e le orecchie al vento, e  aggrappato con tutte le sue unghie per non volare giù! E non mi fa male, anzi mi diverte un mondo anche a me portarmelo così in giro per la città come in trionfo!

 

***



CAPITOLO 2 

Di come, operata e guarita con tutto in ordine e funzionante, comincio a esplorare il mondo intorno a me e scopro oltre alle strade, le autostrade che portano in altre città.

 

***

 Pare che finalmente sia possibile riavere tutti i miei pezzi, evviva.

 Non vedo l'ora dopo quella tremenda figuraccia del cambio appena arrivata.

 LUI mi piomba dentro (ma non potrebbe entrare gentilmente come tutti?) di primo mattino, strappandomi al torpore dopo una notte praticamente insonne passata tra le sviolinate dei gatti a conclusione di una serata di corse qua e là per la città con i loro amici allegri. Poi ci ripenserò, ma per ora voglio solo ricordare la mia guarigione...

 LUI è più effervescente del solito, così ci buttiamo nel traffico mattutino con vigore e decisione. Non mi lascia neanche il tempo di riflettere ma ci provo lo stesso: l'operazione sarà lunga? Mi faranno male? Come mi tratteranno? E poi chi e che cosa mi farà? E dopo? Sarò ancora io o chissà cosa sarò?

 Ho una paura blu, ma LUI non mi permette neanche di pensarci,perché in un fiat siamo arrivati, stiamo dentro il garage con tante macchine e uomini in tuta blu.

 LUI scende,parla con un blu, poi un altro blu mi monta  sopra e mi porta su un coso che appena scende mi solleva in aria e altri due blu cominciano a trafficare nelle mie parti basse con cacciaviti eccetera...

 Una vergogna che non ti dico...prova, dico prova,  a immaginare come ci si sente a trovarsi là per aria con le ruote penzoloni e due o tre bipedi che ravanano nelle tue cosette intime e ti tolgono pezzi e se li portano via. E intanto che li rivoltano da tutte le parti borbottano tra loro commenti terribili. 

 

- “Sì,  è proprio spaccata...per forza.... è  proprio plasticaccia.... Mo ci mettiamo questa nuova, è più resistente e poi è quella sua”. 

 

LUI è durissimo: 

- “Era ora che arrivasse! Mi avete lasciato ad aspettare col pezzo di fortuna quasi due settimane! Ma che roba!! Mettere in commercio una macchina di nuovo tipo senza produrre i pezzi adatti, neanche di ricambio!!!

Va be' che costa poco, ma i miei soldi non vi si sono mica rotti appena incassati, no?”

 

 Nel frattempo che i blu trafficano su di me LUI sta lì e li controlla a vista.

 Mi sento un po' più tranquilla a saper che almeno LUI mi sta vicino e vigila. 

 LEI all'alba come al solito mi è passata accanto a razzo per andare a Scuola e quindi non c'è. 

 Uno dei blu gli dice “ Ci vuole tempo! Il ricambio è in arrivo dal magazzino, è meglio che ce la lasci un paio di giorni e poi se la venga a riprendere!”

 Non l'avesse mai detto! LUI se lo guarda sarcastico, poi duro duro gli fa:

 

- “ Mi avete già portato in giro abbastanza, sono 20 giorni 20 che aspetto che arrivi sto pezzo che manco era stato previsto si potesse rompere appena messo in funzione. Sono stato costretto ad andare in giro facendo i salti mortali per non rimanere bloccato per strada ad aspettare il carro attrezzi, e tutto questo per un'auto nuova di fabbrica, che la fabbrica mi ha venduto e consegnato con un pezzo essenziale come la scatola del cambio già rotto, perché inadatto, e non sostituibile subito perché quello giusto ancora non lo avevate prodotto!

 Mi chiamate e mi dite che il pezzo giusto è arrivato e siete pronti a sostituire il pastrocchio di fortuna con cui mi avete mandato in giro per 20 giorni.... 

 E mo me l'aggiustate, e SUBITO! 

 Se no, visto che è in garanzia, è appena comprata e pagata per intero, se non siete in grado di fare il vostro lavoro e aggiustarla come si deve, VE LA TENETE e a me ne date un'altra che abbia tutti i pezzi interi e funzionanti. E non mi muovo di qui, altro che con la MIA MACCHINA che cammina in sicurezza come previsto dal contratto con cui l'ho acquistata.”

 

 Sono terrorizzata. Totalmente sconvolta dalla preoccupazione e dall'angoscia.

 Vuoi vedere che invece di un intervento di chirurgia meccanica che già mi fa una gran paura LORO, LUI, non mi vogliono più, quelli blu non sanno aggiustarmi e mi tocca la demolizione??? 

 E dire che stavo così bene con LORO, sono così divertenti e allegri e mi hanno pure dato un nome, e non mi hanno mai trattato veramente come una cosa...

 E neanche posso dire niente, mi tocca stare lì ad aspettare la mia sorte senza difesa, immobile e impotente! Anche LUI sembra così arrabbiato con me e con tutti, che non mi vuole più.... e LEI non c'è.

 

 LEI sono sicura che mi difenderebbe, lo sento che mi vuole già bene...

 Posso solo stare lì inerte ad assistere alla disputa e vorrei scappare via lontano da tutti.

 Ma LUI è così deciso con questi qua che infine la spunta: è proprio tosto, non c'è che dire! Gli omini blu capo compreso, domati, cominciano ad affaccendarsi sotto di me dopo avermi issato di nuovo su,  in cima a quello stramaledetto trespolo, con le ruote penzoloni. Svitano, tirano, levano, mettono, riavvitano, insomma stanno lavorando di lena sotto lo sguardo minaccioso di LUI che sta lì e non si perde una mossa e questo mi consola un po' del fastidio che mi danno e soprattutto della paura che ho. 

 Alla fine mi ridiscendono con le ruote a terra e il capo meccanico sale al volante con LUI accanto per un giro di prova. Mi sento convalescente, ma sto davvero bene, le marce funzionano e tutto va meglio, molto meglio di prima, e anche quando l'omino mi maltratta un po' va tutto benissimo.

 E LUI pure è  finalmente soddisfatto, evviva!

 Ora  non sarò rimandata indietro in fabbrica, né smembrata e riciclata!

 Sono ancora viva, ancora più di prima, e si va a casa!

 Anzi no, si va a prendere LEI a Scuola e poi a fare un po' di spesa: stasera bisogna festeggiare, sicuro!

 LEI  come sempre quando esce da Scuola è un po' stranita, ma ascolta tutto il racconto di LUI con grande partecipazione attentissima. E' contenta, lo vedo e quando LUI le racconta della sfuriata che ha fatto lo guarda sorridendo ammirata e gli dice: 

 

- “Hai fatto proprio bene! Chissà se no per quanto ancora ci avrebbero portati in giro  e costretti a viaggiare a rischio. 

Ottimo, adesso posso guidarla pure io, ti pare? Eri sempre preoccupato che mi potesse lasciar per strada, ma ora è tutto ok, che bello!”

 

 LUI quando sente così però non commenta, non dice né sì né no, comincia invece una noiosissima lezione sull'uso della frizione e del cambio e LEI dopo un po' comincia a cercare di parlar d'altro per farlo smettere. Si annoia, è evidente, e pure io per la verità. Che diamine, la questione scatola del cambio è risolta al meglio, perciò basta di parlarne, ne abbiamo già sentito e detto abbastanza per un pezzo. 

 Intanto la spesa è fatta, i sacchetti del supermercato pieni sono piazzati sul sedile posteriore, le bottiglie sul pavimento dietro, così non possono rompersi se anche cadono e LORO stanno tranquilli, seduti e allegri più che mai.

 Ma ora che la tensione e lo stress sono passati finalmente avverto tutta la stanchezza accumulata e non vedo l'ora di riposarmi un po', vorrei essere già a casa e volo. Quando LORO scendono con tutti i pacchetti rimango lì a meditare sulla mia avventura all'officina, buona e zitta nel mio posticino davanti casa. 

 Me la sono cavata proprio bene, anzi, benissimo, perché sono nuova, pimpante e scattante,  pronta a nuove avventure con questi due umani che a quanto pare sono davvero bravi ragazzi bipedi.  Ho solo bisogno di un riposino in santa pace.   

 

 E i gatti che mi aspettavano ansiosi e preoccupati mi accolgono come un eroe e mi fanno festa soffiando allo stupido cagnetto piscione che sta già lì pronto ad annaffiarmi  e spaventandolo a morte lo fanno scappare via strillando peggio del solito. Che cari.  Sono davvero dei buoni amici.

 

 

 Ma la giornata non è affatto finita, anzi. Cominciano a poco a poco ad arrivare le auto degli amici. 

 Allora non scherzavano, la festa c'è davvero, sta per cominciare la baldoria!  

 Mi sento orgogliosa di esserne in qualche modo la causa e l'oggetto.

 

 Sicuramente verrà anche quella sorellina che viene dall'Inghilterra, con la sua Lei, e quel giovanotto con  la testa di capelli neri e ricci che chiacchiera a raffica, ma solo quando gli pare.

 E poi l'altro, quello con la Spyder, che prende in giro tutti e tutte ed è sempre allegro e frizzante come un fiotto di benzina super, proprio quello che va matto per i giovanotti specialmente in divisa, autentico simpatico birbante anche se la sua rossa è un po' un'auto con la puzza sotto al naso. 

 

 Chissà chi altro verrà, di amici e amiche loro ne vedo sempre tanti, di nuovi e di vecchi e di tutti i tipi possibili.

 Ecco che arrivano!! 

 

 Manco a farlo apposta la prima a comparire con elegante parcheggio proprio accanto a me è quella smorfiosa di cabriolet rossa fiammante e scintillante di cromature. Il suo capelluto padrone Spyder salta giù, sempre sportivissimo e più effervescente che mai e prende subito a scrutarmi attentamente, con aria critica.   

  Alla fine della sua ispezione, quando mi ha guardato ed esaminato ben bene da tutte le parti fino a mettermi quasi in imbarazzo, mi dà un'amichevole pacca sul cofano, proprio sul musetto, con aria soddisfatta e si gira a salutare il moro in arrivo a piedi, perché lavora  qui vicino e non usa l'auto o forse non ce l'ha nemmeno, non l'ho mai vista.

 Grande sfoggio di sorrisi e convenevoli, sembra che si trovino proprio in un salotto pure qui in mezzo alla strada. Incredibili, ma divertentissimi. E via a chiacchierare tutti allegri.

 Spyder stasera è più scatenato ancora del solito e nella sua insaziabile curiosità è a caccia di particolari gustosi per spettegolare  un po' sugli amici, perciò sfodera tutto il suo fascino e la sua abilità per estorcere al Moro qualche particolare inedito, soprattutto su di LORO. 

 

 Bene, così potrò impicciarmi un po' anch'io, magari levarmi qualche curiosità, conoscerli un po' meglio; in genere parlano molto poco di sé quando son con me tanto che perfino quando si azzuffano raramente riesco a capire cos'è che scatena le loro discussioni così accese. 

 Così a prima vista sembrano una normalissima coppia di bipedi, anche se certo sono poco pratica di queste cose per ovvie diversità, insomma appaiono una lei e un lui che si vogliono bene e stanno insieme e come dicono gli umani filano il perfetto amore, proprio come quelli della loro età e tipo che vedo in giro. Anzi, stanno praticamente sempre insieme ovunque come culo e camicia, come sento dire. Ogni tanto si azzuffano ferocemente, però poi non si ammazzano, anzi, quando smettono sembra che non sia successo assolutamente nulla. Non si fanno gran che di coccole, almeno per quel che posso vedere io paragonandoli a quello che succede talvolta nelle auto che ho parcheggiate intorno mentre li aspetto qua o là, però molto spesso si guardano tra loro in un modo che mi fa sentire un po' un'intrusa...Insomma, come una specie di guardona, capisci?

 Però questi due, amici loro, che li conoscono bene e li frequentano in modo diverso da me, col loro tono salottiero, leggero e scherzoso, si stanno scambiando delle informazioni su di LORO che sono per me una vera sorpresa!

 E' vero che Spyder è curioso peggio di GATTO, ma non mi aspettavo che fosse così interessato a LORO da cercare di mungere al Moro informazioni così personali. 

 Proprio al Moro che è sempre chiuso come un'ostrica sugli affari suoi  e anche su quelli degli amici intimi e se ne fa un punto d'onore, per giunta. 

 Sarà proprio questo che stuzzica la curiosità di Spyder? Probabile.

 

 Infatti appena lo vede arrivare sfodera il suo affascinante sorriso, e lo accoglie calorosamente con un saluto più che fraterno, poi appoggiandosi languidamente a me comincia chiacchierare delle sue ultime avventure. 

 Parla, parla, della sua nuova casa, delle sue ultime conquiste, di quello che ha combinato venendo qui.

 

 Questo amabile giovanotto ha una vera predilezione per tutte le uniformi e per quel che c'è dentro e non ne fa alcun mistero, come del fatto che si fa un punto d'onore nel non perdere occasione per farsi fermare dalle pattuglie di PS o carabinieri al solo scopo di farsi nuovi amici! Anzi con assoluta spigliatezza descrive al Moro con dovizia di particolari i suoi metodi infallibili per farci amicizia e portarseli a casa ad approfondire la conoscenza. 

 Io lo trovo oltremodo simpatico e divertente, anche se capisco un decimo di quello che dice perché parla per allusioni a cose di cui non so nulla in assoluto, ma è decisamente affascinante. Il Moro lo sta a sentire senza fiatare, ma sembra incuriosito e anche un tantino invidioso della sua vivacità e della sua disinvoltura.

 Poi a un certo punto, quando Spyder comincia a fare gli occhi dolci anche a lui apre finalmente bocca per comunicargli tranquillo ma deciso che lui/Moro è un ragazzo serio, che sta con LUI e non va in cerca di altre avventure. 

 Spyder capisce di aver raggiunto il suo obbiettivo, che era proprio sapere quello, così cambia registro e lo comincia a riempire di lodi per la sua serietà, per la sua relazione, poi a un tratto gli chiede di LEI, come reagisce a tutto questo, se ha capito, se sa, se è gelosa, e così via...

 

 E il Moro a questo punto deve inevitabilmente dare qualche spiegazione, per cui comincia a dire che LEI ufficialmente non ne sa nulla, per cui è meglio che Spyder se ne stia zitto e buono. 

 Dopotutto la storia è solo all'inizio e chissà se dura. Inutile creare casini: LEI è troppo carina e simpatica, sempre adorabile e dolce e nessuno dei due vorrebbe mai farla soffrire. 

 Poi è così distratta da tante cose.... tra il lavoro, l'arte e tutto l'ambaradam pure LEI con la sua love story con l'inglese che poi è toscana ha altro per la testa che stare a sindacare cosa fa o non fa LUI e con chi. Poi non è proprio nel suo stile fare questioni di sesso e gelosia!

 

 Spyder è assolutamente d'accordo su tutta la linea, anzi comincia a snocciolare un elogio di LEI che manco l'amica più cara potrebbe sdilinquirsi tanto. Insomma  uno la sona e l'altro la canta in perfetta sintonia di sentimenti. 

 Però il Moro non si è sbottonato ancora abbastanza per placare la curiosità scimmiesca di Spyder,.

 Così per poter continuare a coltivarsi la fonte diretta di informazioni su di LORO ecc. quel birbantello  gli propone un piccolo complotto tra loro per comportarsi in modo da non suscitare sospetti, pur  tenendosi reciprocamente informati, ma mentre si scambiano un paio di sorrisi complici ecco arrivare il resto degli invitati a interromperli. A cominciare dalla famosa anglotoscana sulla mia  quasi/gemella.
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